Studio Stefano Maglia

Consulenze Legali Ambientali

Prof. Stefano Maglia
Avv. Monica Taina

Dott.ssa Miriam Viviana Balossi

Avv. Maria Anna Labarile

Avv. Alfieri Di Girolamo

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tipologia documento: Giurisprudenza 
TIT.: Sentenza n° 14039 del 07/04/2011 della Corte di Cassazione Penale
Voce: Rifiuti – Apparato sanzionatorio 
nome file: rifiuti05.doc
abstract:
Ai sensi della normativa per la gestione emergenziale dei rifiuti della Regione Campania (art. 6, comma 1-bis, del D.L. n. 171/2008, conv. Legge n. 210/2008), la confisca del veicolo prevista per le ipotesi di abbandono o deposito incontrollato di rifiuti è obbligatoria quando consegue ad una sentenza di condanna e non quando è disposta a seguito di sentenza di patteggiamento (art. 444 c.p.p.), salva l’ipotesi prevista espressamente per il reato di realizzazione gestione di una discarica non autorizzata, pertanto in caso di sentenza ex art. 444 c.p.p. l’esercizio da parte del giudice del potere di disporre la confisca deve essere motivato.
Sentenza n° 14039 del 07/04/2011
Cassazione Penale – Sez. III
Ritenuto in fatto

Il tribunale di Salerno, in composizione monocratica, con sentenza del 23 settembre 2009 ha applicato, su accordo delle parti, a Marchetti Francesco la pena di anni 1 di reclusione, per il reato di cui agli artt. 110 c.p. e 6, comma 1, lett. b) legge n. 210 del 2008, in concorso con Moscariello Felice, in Salerno il 22 settembre 2009, disponendo la confisca del mezzo utilizzato.

(Omissis)

Considerato in diritto

Il ricorso è fondato.

Nella parte motiva della sentenza impugnata, il giudice ha disposto la confisca dell’autocarro nella consapevolezza che tale veicolo fosse di proprietà del titolare dell’impresa per la quale lavorava l’imputato, sulla base del disposto di cui all’art. 6, comma 1-bis della legge n. 210 del 2008, che stabilisce l’applicazione della misura di sicurezza sulla base della circostanza che il reato sia stato consumato utilizzando tale veicolo. Il giudice ha poi ritenuto che l’autocarro era di proprietà di una persona che non si poteva considerare terzo estraneo al reato, per il fatto che a suo carico era pendente separato procedimento penale, per gli stessi fatti; ha inoltre concluso per l’obbligatorietà di tale misura di sicurezza patrimoniale, anche in riferimento alla sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti.

La confisca del veicolo prevista dalla normativa per la gestione emergenziale dei rifiuti della Regione Campania (art. 6 comma 1-bis del D.L. 6 novembre 2008, n. 171, convertito con modificazioni nella L. 30 dicembre 2008, n. 210) è obbligatoria quando consegue ad una sentenza di condanna e non quando è disposta a seguito di sentenza di patteggiamento, salva l’ipotesi prevista espressamente per il reato di realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata, pertanto in caso di sentenza ex art. 444 c.p.p. l’esercizio da parte del giudice del potere di disporre la confisca deve essere motivato (Cfr. sez. 3, n. 40203 del 16/10/2009, Grimaldi, Rv. 244955).

Orbene, nel caso di specie il giudice ha motivato, affermando che la confisca poteva essere stabilita anche se il bene è di proprietà di un terzo, in quanto lo stesso non può essere considerato estraneo, poiché pende a suo carico separato procedimento penale per il medesimo fatto. La motivazione non risulta invero adeguata al caso di specie. In riferimento all’applicazione di una misura di sicurezza patrimoniale, infatti, prevale la tutela del diritto di proprietà del terzo estraneo al procedimento penale, per il quale vige la presunzione di non colpevolezza anche se sottoposto ad indagine penale in relazione allo stesso fatto, poiché la misura di sicurezza patrimoniale della confisca conserva pur sempre la sua finalità special-preventiva, rivolta in via esclusiva nei confronti della persona condannata.

Di conseguenza la sentenza impugnata deve essere annullata senza rinvio limitatamente alla disposta confisca dell’autocarro, disponendo la restituzione dello stesso all’avente diritto.
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